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Promozione — Il tenente dèi RR. Ca­
rabinieri, comandante la nostra stazione, 
Conte Zanardi, ò stato con recente decreto 
promosso capitano.

Ài bravo ed intelligente funzionario ché 
presto ci lascierà per raggiungere la nuova 
residenza, Chieti, giungano gradite le nostre 
vive congratulazioni ed i ringraziamenti di 
tutta Acqui per l’opera sua energica e 
scrupolosa a pro’ della nostra città.

Casino Sociale — Mercoledì 31 corr. 
si terrà la prima serata danzante a questo 
Circolo. Ci si assicura che vi interverrà 
tutta la crème acquose.

I l  Ballo di Beneficenza dell* Unione 
Sportiva Acqnese — Fu una serata iu- 
dimenticabile. La più fresca e balda gio­
ventù acquese si era dato convegno sabato 
scorso nel vasto Salone della Casa Operaia, 
dove, fra le note sonore di una divina or­
chestra, fra i pizzi sfarzosi, fra lo gonnelle 
mollemente svolazzanti, fra i profumi ema* 
nanti da tanti bottoncini di rosa, tutto si 
obliò, per qualche ora, delle magagne del 
mondo, per tuffarsi in un mare infinito di 
luce, di pazze gioie, di vive allegrezze, di 
attraenti beltà.

Circondati da un bouquet di circa ses­
santa abili danzatrici, fra le risate ingenue, 
le occhiatine maliziose, i frizzi spiritosi di 
tante veneri vestite a gala, il tempo fuggì, 
cpme inai, e troppo presto fa giuocoforza 
abbandonare quei cari locali con tanta aréè 
e maestria adobbati, risonanti di voci cri­
stalline, dove si era fatto in poche ore 
tanto buon sangue.

Fu una festa intima, dove la buona ar­
monia regnò sovrana tutta la notte; fu una 
festa dei cuori.

I maligni, e ci sono sempre, vollero az­
zardare una frase dicendo che fu un ballo 
dei bambini perchè la maggior parte delle 
snelle danzatrici eran in gonne corte.

Amare reminiscenze, diciamo noi, vecchi 
zitelloni, parlate d’invidia poichò più non 
potete sbizzarrirvi ih questi divertimenti!

Fu pròci sampnte in grafia di questi bam­
bini che la festa riuscì splendida oltre 
Ógni aspettativa, perchè appunto queste te­
pere creaturine inebbriate dalla novità della 
cosa, e spinte da quell’ entusiasmo che è 
proprio della loro giovane età, seminarono 
ovunque la più schietta allegria.

Dove poi maggiormente si esplicarono i 
sentimenti di quegli animi gentili e retti 
si fu intorno al banco di beneficenza óve 
tetti indistintamente, entusiasti, accorsero 
Ì^:Óffrire jl lore obolo à óolfievo déll’umà- 
nità sofferente. .
-. /Tutti quei; oari e dólci óisini, tutti quéi 
viùpi giovani acquosi Che si trovarono uniti 
in quella sera a sacrificare tutte ì* lóro 
viva energia a Tersicore, mentre applau­
ded) o al nobilè pensiero di quei volenterosi 
Ohòj àèooppiàedo il divertimento ài là ca­
rità, seppero Organizzare sì splèndido trat- 

“indétto, pòrgono tote i più Sentiti fin: 
i ó gliìiàihèhti è gli àuguri di un àrrivédétf»

i •
L’ Uniote Sportiva si fa u t dóvéré di 

socgem vivi >'to#àiSaÌ6:nfi. 
il Comitato d’Onore, a cui, ̂ rpcipalmentè, 
si deve il buon andamento«éi bailo- dèi
a i l » ]  prò
essa indefctqfiqa f c g p p M i SignorineJg 
ebbero »  cortes!» di coadiuvarla qelB ven­
dita dei biglietti del banco di oshencenzà.

Speciale ringraziamene rivolge inoltre
ai sigg: Cèfqtti o Leprotto, i.quali, presta: 
itene gratùitamente la levò pregévole opera 
nell’orchestra, ed di Sigi Pòggio, che velie 
mettere a disposizione del Circolo il Corpo 
dèi pofinpieri, Ü quale Si adoperò ài ttìàn- 
tenimento del buòn ordinò

Infine esprime la sua riconoscenza a 
tetti quelli che coi) offerte o in qualunque 
altro modo cooperarono alla buona riuscita 
della festa, che valse non solo a far di­
vertire gli intervenuti, ma potrà anche 
porgere qualche aiuto alle famiglie povere 
della, città.

Per mancanza di spazio nòn possiamo 
pubblicare l’elenco degli oblatori che viene 
rimandato ad un’altra settimana.

Grave feriménto — Il cantinierè Mi­
chele Leoncino, nella notte da sabato a do­
menica 21 corr., attraversava pacificamente 
là piazza Umberto I, allorché venne avvi­
cinato da tre individui, i quali gli chiesero 
ohe indicasse loro dóve si trovava una 
trattoria esercita in quei pressj. li Leon­
cino s’accinse à condurli nel ìuogórichiesto, 
Óuando uno dei tre figuri disse agli altri 
aùe: picchiamolo? — Detto, fatto; i ma­
landrini, senza ragione al mondo, sovven­
u to  sul disgraziato, ferendolo ripetuta- 
mènte con coltello.

Il povero Leonino venne ricoveratp al 
ppètro èspe^iiet, dóve', a quante cf tötend, 
m ?  sia in via di miglioramento.
£11 22 corr. i RR. CC. arrestarono certo 

jloni Guido detto Borsa, e lo stesso 
|rno la guardia Cravino, coadiuvate du  

CC. procedeva all’arresto ai Rinuai

Guido detto Bolo e Allasia Pietro detto 
Tulè, i quali, in seguito, furono ricono­
sciuti dal Leoncino.

Queste sodo le delizie della nostra Acqui.
CpnféSslàmó sinceramente che,- se fino 

adesso le preghiere dei nostri genitori non 
valsero àd indurci a rincasare presto, ora 
questi fatti ci persuadono che uscire per 
le nostre vie ìd ore notturne non è più 
possibile, poiché con certe persone da ga­
lera, che s’aggirano, non si ò più sicuri 
di tornare alle nostre dimore incolumi.

Caduta grave — Il bimbo Debenedetti 
Amedeo di Beniamino, l’altro giorno, mentre 
usciva dalla Farmacia Ferrerò, cadeva al 
suolo, ferendosi piuttosto gravemente ai 
capo con un coccio di una bottiglia che 
il piccino teneva in mano e che nella ca­
duta era andata in frantumi.

Raccolto prontamente dai commessi della 
farmacia fu medicato. Visitato dal dottor 
Debenedetti fu giudicato guaribile in una 
ventina di giorni, Salvò Complicazioni.

Cane idrofobo — Giovedì scorso s’ag­
girava per le vie della nostra città un cane 
idrofobo che morsicò alcuni cani e, a quanto 
ci riferiscono, anche qualche persona.

Con non pochi sforzi fu isolato ed uc­
ciso da alcune guardie comunali.

■ ■ ■  Martedì scorso si è spento sere­
namente nella nostra città un uomo buono 
e mite : il Sacerdote

Don BACCALÀRIO GIUSEPPE.
Égli era la provvidenza dei poveri della 

nostra Pisterna : perchè, precorrendo i 
tempi, si era fatto il gratuito segretario 
di tutti i miseri. A lui essi narravano le 
loro tristezze, e le vicende deile loro- po­
vere vite: ed egli quelle vicende stèndeva 
sulla carta, con pensiero amico : Ora per 
invocare giustizia dai potenti, ed ora pietà. 
Ë anche egli dava aiuto, fin dove le forze 
gli bastassero: e oltre.

Perciocché egli tutto il suo distribuisse 
ai poveri.

E anche, aìla bontà deli’animo, il buon 
sacerdote cristiano accoppiava molta àj- 
tezza della mente e molta genialità. A Ogni 
evento più importante si commuoveva là 
sua anima’: ed egli sentiva sonare entro di 
sè, delle armonie che lo rallietavano come 
echi lontani degli accordi mistici che la 
sua Fede gli raffigurava dover vibrare nelle 
sfere celesti, dov’egìi vedeva librarsi il Dio 
pjetoso del suo cuore. Allora la sua penna 
commòssa e agitata vergava dolci note di 
albana poesia melodiante %Ila Vérgine delle 
she preci) o ài Santi che egli védova col 
miétrCo guardo di sacerdote precante, in- 
chinarlelj dinanzi in atteggiamenti di o- 
rànté ossequiò. Né spregiava ia sua musa 
affettuosa di commuoversi pure per altri 
eventi più insani: perciocché il ino cuore 
non ricusasse di partecipare,ai palpiti di 
quelli ohe gli si affollavano dintorno, Chiè­
devano ai buòn sacerdote di óélebrare le 
alterne Corti umane, ora con una melodia 
iniziale è èra con un Cantò di augurio che 
àccoiftjfògóàtee il primo vagito di flnà cre­
ate fà|>Ì5ràp té; e. altra Volte.; con una più 
mèste àaïôïédia litaniante là prece mor­
tuàri».

Ora il poverò poeta riposa, dopo le 
bpffàsCbe, e dopò una vita che Iti adorna 
di poca gioia.; Vada a lui il memore pen- 
qiqfff di quelli che lo avvicinarono nel 
silenzio, e Conobbero « il cor eh’ egli 
ebbé i.- M m  O. R.

ili c u  il
■tei Al tìg. Levi Simone, ja Gazzetta 

d'Aequi invia le più sentite cóndoglianze 
per la perdita del suo adorato padre. ■ ■

Società Esercenti, Commercianti ed 
Industriali d’Acqui — Domenica 28 corr., 
al je ore 14, i signori soci sono invitati 
all’adunanza generale pél rendiconto finan­
ziario della gestione 1905 e per l’insedia­
mento della nuova Direzione.

Unione Operaia — Domenica 28 corr., 
alle qre }4, avrà luogo l’assemblea generale 
per là relazióne sull’esercizio finanziario 
dell’annata 1905 ed insediamento della 
Direzione.

Società Agricola Acqnese — Domenicà 
alle ore 10 nel locale sociale, la Società 
Agricola terrà un’adunanza generale per 
sentire il resoconto morale e finanziario 
190$' insediamento di nuovi membri della 
Direzione, comunicazioni varie.

Per la Direzione 
Trucco FìOrbnzo.

Disgrazia — (Da Alice Belcolle ci 
scriiòno): Ieri il diciottenne Cirio Giovanni 
di Antonio, méntre si recava à}ja stazione 
ferroviaria col proprio carro càrico di fusti 

ioni di y ino, causa il forte gelo, scivolava 
_ èr Ieri» làretwdosi togliete m  piede sótto' 
ima ruota del pesante carro. Il sig. dottor 
Paolo Pallavicini, che ebbe a visitare il 
Cirio, constatò nello stesso una ferita a

guaribi,e20 salvo complicazioni. zeus.

Circolo Fratellanza Sportiva Acqnese
— Per iniziativa della Fratellanza Sportiva 
Acquese, sabato 3 corr., avrà luogo una 
Veglia Dànzante nei locali dell’ albèrgo 
Milano, dove l’orchestra eóégùirà ùii nuovo 
e scelto programma.

Àuguri di ottima riuscita.
Strevi — Domenica 28 corr. vi sarà 

una Veglia Danzante nella sala della Società 
Agricola Operaia a beneficio della medesima.

Ai Viticnltori — Solfalo di rame na­
zionale od inglese? — Molti vogliono an­
cora ad ogni costo Solfato di rame inglese 
perchè, essendo normalmente a cristalli 
grossi e di bello aspetto, credono esso solo 
buono o per lo meno tanto superiore a 
quello fabbricato in Italia, da giustificare 
un prezzo molto più elevato.

E questa loro credenza è tenuta viva 
amorosamente dalla speculazione. Basta es­
sere anche poco intelligenti per capire in­
vece che, qualunque sia la provenienza del 
Solfato di rame, sia esso fabbricato in In­
ghilterra, in casa nostra, o magari.... al­
l’altro mondo, quando è puro, serve egual­
mente bebé contro la peronospora.

Ben pochi ormai ignorano, anche fra 
coloro che vogliono assolutamente l’inglese, 
come fa su vasta scala a provvederlo il 
poco scrupoloso commercio: mette il Sol­
fate di rame nazionale in barili inglesi o 
che d’inglése nòn hanno altro che la marcai

Lo leggi chimiche sono le stesse qui come 
in Inghilterra, ed il Solfato di rame non 
può avere diversa costituzione a seconda 
dei luoghi di provenienza I Questa, di certi 
prodotti, non si dovrebbe citare nemmeno, 
bastando ü titolo di purezza che, pel pro­
dotto in parola, non deve mai essere infe­
riore al 91 0|0. A parità di titolo, qua­
lunque sia l'aspetto fisico, unico criterio 
di preferenza deve essere il prezzo, e si 
deve comperare una marca piuttosto che 
l’altra anche per un centesimo di differenza 
sul costo : oggi nessuno dovrebbe acqui­
stare l’ingìeée che costa ben 7-8 lire al 
quintale più del nazionale.

Vorremmo essere ascoltati: perchè non 
sentire questi consigli ed incaponirsi in 
una preferenza costosa ed ingiustificatis­
sima?

Queij. professóri che oggi parlano^ cosi 
sono quegli stessi, ascoltati, quando, con­
sigliavano il Solfato di rame contre fa pe­
ronospora. E se il primo Solfato di rame 
visto ed adoperato fosse statò nazionale 
ed. in piccoli cristalli o magari in polvere, 
l’inglese sarebbe Stato allora diBprezzato?
. Nè vale il dire che il nazionale ha dato 
alla prova cattivi risultati: età nòn jtàó' 
essere assolutamente, a inebri che non si 
tratti di quantità comperate senza garanzia.

I non rari insuccessi nella lotte eofitrò 
la peronospora derivano dai fitte Che in 
genere si vuol reprimere il malanno, an­
ziché prevenirlo con irrorazioni anticipate, 
e che per la miscela si adopera calce impura

Lad òcchio, invece di adoperàre la bilanciai 
Jttàndo razionalmente, anche col Solfate di 

rame nazionale* la vittoria pen pilé man­
care: migliaia di analisi. chimiche hanno 
ormai dimostrato che esso per nulla è in­
feriore anzi qualche volti supera quello 
òhe proviene dall’Inghiltlfra.

Per ehi ha la vista débole — Soltanto 
domenios 4 Febbraio si tratterrà in Acqui 
il vaiente specialista di diottrica-oculistica 
càv. uff. Massimiliano Neuschüler di Torino.

Riceverà in dette giorno all’ Albergo 
Vittoria per la correzione della vista de­
bole e difettosa mediante il sue particolare 
sistema di lenti, dalle 9 alle 12 e dalle 2 
alle 5 pomeridiane.

tm~ Nuova illuminazione a  Gas
Vedi avviso in 4k pàgina.

S ta to  Civile
Dal 20 al 26 Gennaio 1906. 

Nascite
Maschi 3 — Femmine 6 — Totale N. 8. 

neoessl
Colla Teresa ved. Garberò, d’anni 75, lavandaia, 

da Roccaverano.
Sutto Pietro, di mesi 9, da Acqui.
Miroglio Giovanni, d’anni 76, benest., da Acqui. 
Gotta Maria, di mesi 6, da Borgomanero.
Levi Davide, d’anni 89, benestante, da Acqui. 
Morelli Vincenzo, d’anni 1, da Acqui. 
Baccàlàrio Don Giuseppe, d’anni 73, sacerdote, 

da Acqui.
Massetti Natale, d’anni 1, da Acqui.
Cassini Caterina, d’anni 21, casalinga, da Acqui. 

Matrimoni
Bosca Edoardo, éqmm. fieg., da Acqui, con 

Tàssisto Rósa, cominérè.f da! Rivàltà Bormida.
Giordana Pietro, servente R. C., da Caselle, 

con Bonelli Maria, sarta, da Acqui.
Ferrando Isidoro, agric., da Roccagjcimalda, 

cónt Garbàrjno Elvira!, òàsaHbga, d i Aé^ni, 
Ferrando Felice, agric., da Roccagrimaìda, 

con Vela Caterina, casalinga, da Acqui. 
.Pubblicazioni di Matrimonio N. 6.

Alle ore nove e mezza di giovedì 1° Feb­
braio prossimo ricorrendo l’ anniversario 
della morte della compianta

IMBACHINO PLACIDA
sarà celebrata una messa di requiem nella 
chiesa di S. Antonio.

Acqui, 26 Gennaio 1906.

La Famiglia Baccalario ringrazia sen­
titamente tutte le pietose persone che pre­
sero parte al suo recente lutto.

DA TENDERE in ACQUI
Casa di reddito, vicino al Duomo, di oltre 
cinquanta camere divise in tre piani, con 
ampie cantine unite e separate, cortile interno 
con torchio in buonissimo stato. Vendesi 
anche con mora.

Per trattative rivolgersi all’Impresa Giovanni 
Depetris e fig li.

M T Non più m edicine a  chi usa  abi­
tua lm en te  le T A V O L E T T E  F E R ­
N ET LA PPO N I di cui a ll’avviso 
in te sta  alla IV* p a g in a . T U

IE URINARI!
Reni, Vescica, Prostata, Uretra

DOTTOR S. COLOMBINO
SPECIALISTA

già assistente del Prof. Ouyori a Parigi. 
•LP cs> æ  a  S3 <s ì 

Via Orto Botanico — 30.

V I  D A  P A S T O E I II L U S S O
lêSf ZOHZOLI - AeqttL |p

AVVISO
Qualunque personà ché intendesse te 

gliersi ógni cura è distefbo per quanti 
concerne lé pratiche re Mivè ai funiteli, 
e per la congegna ai JJunicipio, j ia  per i 
funebri religiósi -  jêd. jntêrÿén|p jdejM 
Confraternité r  èd Gsppdaje può rìvoli 
gèrsi ai 86tto8fcr.iiÉi, i quali presteranno li 
loro opera gratuitamente. . ,. .

6HIQMBA, POGGIO & 0.
Via Vittorio Eni. I I  -  Acqui,

DEL

D O T T .  A C H I L L E  Z O J A
Specillali Malattie Segrete e délit Pelle 

Gii Assistente alla É uca Demesififopitiei t i  Pavia
Visita in Acqui tu t t i  i  M artedì dalle 

ore 9 alle lé , Via Garibaldi, angolo Via 
San Giuseppe, dirimpetto alla Farmacia 
Sburlati, già Piacenza.

T u tti gli a ltr i giorni visita in Ales­
sandria Via Faà di Bruno N. 7.

^ mm

V C r r 1'"  :

f (S)

f o t *{ v **00 m .LàsTond I
V CQUI - Co r s o Ba$n ' <

F O R N I T U R E  F E R  A C E T 1 L E N I S T I

C. B. ZUNINO \
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Pazza Vittorio Emiin., V. 2 , Casa cav. Toso.

Alloggi da Affittare
1 cent, alla parola (Minimo Cent. SO)

Camera mobiliata da affittare, via alla Madon­
n ina-— Rivolgensi^aqnesta Tipografia. __

8 vani, al pian terreno, con cantina e giardino 
da affittare pel 1. Marzo, Via alla Bollenti, 

N. 7.____________________I________ _____  T

Campie ammobigliat* da affittare — Piana 
dolorata, N. 12._____________ •________

D a Affittare per il prossimi marito 6 fernere 
solaio, al piano secondo deità’ c ib i Bell

negoziante in Vini, Corso Bagui.
/C asa  Laugier affittane! al presenta 

camere ài primo piano.

'  \


